
IDENTITÀ DIGITALE

Ehi, siete pronti? Seguiteci, ci siamo appena connessi, siamo dentro la rete!

Davanti a noi abbiamo una città grandissima con strade (che sono i motori di 
ricerca), piazze (i social network), palazzi (i siti)... Entriamo in un parco giochi, 
cioè in un videogame on-line. Possiamo scegliere se dire a tutti come ci chia-
miamo, dove abitiamo, che mestiere fanno i nostri genitori... o tenercelo per 
noi. Ma in fondo non conosciamo le persone che si aggirano da queste parti, non 
le vediamo nemmeno. Così decidiamo di non spifferare tutto. 

Scegliamo un nickname (cioè un soprannome) e un avatar, cioè un personag-
gio finto dietro cui nasconderci. 

Il nostro nickname, il nostro avatar e tutto quello che facciamo in rete costitui-
sce la nostra identità digitale. 

Ma perché usare questi “travestimenti”? Perché, per esempio, nel web esistono 
ladri d’identità, che “rubano” i dati personali per fare truffe a nome di qualcun 
altro... E poi così proteggiamo la nostra privacy, e teniamo ben separati il no-
stro profilo e la nostra vita. 

Per lo stesso motivo è sempre meglio creare un profilo privato, cioè che può 
essere visto solo dai nostri amici o da chi ci segue. Per quanto riguarda i social, 
però, ne parleremo più avanti. Sapete, vero, che fino a 13 non si può accedere a 
Instagram e a TikTok? Certo che lo sapete, non fate finta di niente...
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